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IL CONFRONTO

Dall’Iciall’Imu: come
cambia il prelievo

GLI ENTI LOCALI

Antonio Piccolo
L’Imucolpisceanche lese-

conde case. Categoria in cui
rientrano – tra le altre – le abi-
tazioni tenute a disposizione
in una località di villeggiatura,
quelle concesse in uso gratui-
to(comodato) aparenti o ami-
ci, quelle sfitte e quelle date in
locazione a canone calmiera-
to o libero.

Peraltro, in base alla nuova e
più restrittiva definizione di
«abitazione principale», il trat-
tamentodifavorenonèautoma-
tico (per legge) neppure per le
abitazionideglianzianiodisabi-
li rimaste sfitte a seguito del lo-
ro ricovero permanente in case
dicuranéperquelledeicittadi-
ni italiani residenti all’estero
non concesse in locazione. Per
queste ultime fattispecie, infat-
ti, il legislatore ha attribuito ai
Comunilapotestàregolamenta-
re di assimilarle all’abitazione
principale. Resteranno invece
sempre escluse dal campo del
regime agevolato le abitazioni
di soggetti che per motivi di la-
voro hanno l’obbligo della resi-
denzaaltroveocomunquelalo-
ro residenza anagrafica non
coincidecon la dimora abituale
(carabinieri, poliziotti, militari,
custodidi stabili).

La disciplina originale

dell’Imu, dettata nel contesto
del federalismo municipale,
prevedeva l’aliquotadimezzata
in modo automatico per gli im-
mobili locati (articolo 8, com-
ma6,delDlgs23/2011).Ladisci-
plina "sperimentale" introdot-
tadaldecretosalva-Italia, inve-
ce, rimette gli sconti sugli im-
mobili locati alle scelte dei Co-
muni,chepossonoridurrel’ali-
quota fino allo 0,4% (articolo
13, comma 9, del decreto legge
201/2011). In assenza di diverse
scelte comunali, invece, l’ali-
quota base su tutte le seconde
case è dello 0,76%, manovrabi-
le dello 0,3% in più o in meno
da parte dei Comuni.

Le scelte degli enti locali, co-
munque, influiranno solo per il
versamento del saldo, dal mo-
mentochel’accontodovràesse-
reversatoentroil 18giugnosul-
labasedellealiquotebasenazio-
nali (in questo caso, lo 0,76%,
con il gettito diviso a metà tra
StatoeComune)

Va ricordato che l’Imu ha so-
stituito anche l’Irpef sui redditi
fondiari degli immobili non lo-
cati–quindianchel’Irpefdovu-
ta sull’abitazione tenuta a pro-
pria disposizione, la cui rendita
catastale, rivalutata del 5%, an-
davamaggioratadiunterzo(ar-
ticolo 41 del Tuir). Nonostante

questoaccorpamentoècomun-
que probabile che il prelievo
sulle case tenute a disposizione
risulti nel complesso più eleva-
to di quello che era all’epoca
dell’Ici. Vuoi per l’incremento
del moltiplicatore utilizzato
peril calcolodelvalore catasta-
le, che passerà da 100 a 160.
Vuoi perché molti Comuni ap-
plicheranno aliquote più eleva-
te rispetto allo 0,76%, avvici-
nandosidi fattoal livellomassi-
mo dell’1,06% per gli immobili
tenuti a disposizione, concen-
trando altrove le agevolazioni
(abitazioneprincipale,immobi-
li di soggetti Ires, fabbricati lo-
catia canoneconcordato).

In nessun modo le abitazioni
date in comodato (uso gratui-
to) a parenti o amici potranno
essere assimilate all’abitazione
principale. I Comuni possono
invececonsideraredirettamen-
te adibite ad abitazione princi-
pale, con conseguente applica-
zionedeibeneficisialeunitàim-
mobiliari possedute (a titolo di
proprietàousufrutto)daanzia-
ni o disabili che acquisiscono la
residenza in istituti di ricovero
o sanitari, sia quelle possedute
da cittadini italiani residenti
all’estero, acondizione chenon
siano locate.
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In sintesi EDICOLA
& LIBRERIA

IL CASO

Pagine 194
Prezzo: 32,00 euro

Esempi,calcolieraffronti
nelvolume:«ImueIci:guidaalla
nuovatassazioneimmobiliare»
delSistemaFrizzera24.

Versamentie rimborsi:
quanto pesal’imposta

Nella«Guidapraticaall’Imu»
gliapprofondimentisullabase
imponibile,lariscossione
eirimborsidellanuovaimposta
immobiliare.

A giugno lo 0,76%
sulla seconda casa
vuota o affittata
L’aliquota standard va applicata
anche agli immobili in uso ai parenti

IL MANUALE

Il pagamento va effettuato con il modello F24 dividendo l'ammontare
dell'acconto a metà tra la quota erariale (294 euro con codice tributo

3919) e la quota comunale (294 euro con codice tributo 3918)

LE ALIQUOTE

L’ESEMPIO
Casa tenuta a disposizione, con una rendita catastale di 921 euro

Aliquota minima che può essere
stabilita dal Comune per le case
affittate

0,4%

Aliquota minima che può essere
stabilita dal Comune per
le seconde case non locate

0,46%

Aliquota ordinaria

0,76%

Aliquota massima che può essere
stabilita dal Comune sulle seconde
case, affittate o no

1,06%

Prendere la rendita
catastale dell'abitazione

921,00

Rivalutarla del 5% 921,00 1,05 967,05

Applicare il moltiplicatore 967,05 160 154.728,00

Applicare l'aliquota
ordinaria sul
valore catastale 1.547,28 0,76 1.175,93

154.728,00 100 1.547,28

Calcolare l'acconto
in due rate
(la prima il 18 giugno)

1.175,93 2 588,00

CASE DIVERSE
DALL’ABITAZIONE

PRINCIPALE

Gian Paolo Tosoni
Leabitazioni rurali ai fini

dell’impostamunicipale
hannoil medesimo
trattamentodellecase civili.
Sullabasedellarendita
catastale, rivalutatadel 5% e
moltiplicataper 160 siottiene
ilvalore imponibilesoggetto
adimposta mediante l’aliquota
ordinariadello0,76percento.
Ovviamentese l’abitazione
possedutaèquellaprincipale
incuirisiede l’agricoltore
proprietario, l’aliquotaèpari
allo0,4% esiapplicano le
detrazioni relative.

Nellecorti agricolesi
trovanospessopiù abitazioni
utilizzateda persone legateda
vincolidiparentela. Nella
fattispeciesipuò applicare la
nuovaregola introdottanelDl
16/2012secondo la qualese i
componentidelnucleo
familiarehanno stabilito la
dimoraeresidenzaanagrafica
in immobilidiversi, si
applicanoleagevolazioniper
unsolo immobile;quindi si
puòsceglierediapplicare
l’aliquotaridottae le
detrazionisull’abitazioneche
haunmaggiorvalore
imponibile.

Leabitazionideidipendenti
dell’impresaagricolaassunti
conunnumero digiornate
annuesuperiorea 100 sono
indicatenell’articolo 9del Dl
557/1993 fra i fabbricati
strumentali;nonperquestoa
nostroparerepossonoessere
consideratefra lecostruzioni
dicategoriaD equindi
soggettealcoefficiente 60e

aliquotadello 0,2percento.
Nelmodelloemanato dal
ministerodell’Economia con
decreto14settembre 2011
questeabitazionivengono
classificatedicategoriaA.

Ai finidell’Imu nonrileva
neppure la classificazione
catastalenellacategoriaA/6R
(abitazionerurale), in quanto
nonsussiste alcuna
particolareagevolazione.
Infattioccorrefare
riferimentoal classamento
originario(articolo 13, comma
14-bisdelDl 210/2011).Semmai
questacategoriaèopportuna
per lecasegià iscritte in
catastoai finidellaesclusione
daIcipergli anniancora
suscettibilidi accertamento.

Leabitazioni rurali sono
soggetteadimposta anchese
situate in territorimontani.

Per leabitazioni rurali già
iscritte incatasto l’Imudeve
essereversataalle scadenze
comuniagli altri immobili, e
cioè lametàal 18 giugnoe
l’altrametàentro il 17
dicembre(oppure, a scelta, tre
ratecon laseconda al 17
settembre,per l’abitazione
principale).Qualora invece le
abitazioni rurali risultino
ancoraannotatenel catasto
terreni,dovrannoessere
iscrittenel catasto fabbricati
entroil prossimo 30
novembre, secondola
proceduraDocfacon
attribuzionedella rendita
proposta.L’imposta sarà
versataquindi, inun’unica
soluzioneentro il 17dicembre.
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Tassazione base
per le dimore rurali

Amministratori e Organi

Personale

Fisco e Contabilità

Edilizia e Appalti

Territorio e Sicurezza

Servizi Pubblici

Welfare e Anagrafe

Sviluppo e Innovazione

NASCE
IL QUOTIDIANO
ONLINE PER
LE AUTONOMIE

PER LEI, IN ANTEPRIMA TUTTE LE INFORMAZIONI SU:
www.ilsole24ore.com/autonomie


